
MOD.Ol)l

\ßRITASc:
Allegato alla PR-SIC-l000

contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione
INFORMAZIONE SUI RISCHI, SULLE MISURE DI

PREVENZIONE E DI EMERGENZA

" presente documento Mod-,o.-1,formulato dalla committente, ha la scopo di fornire preliminarmente
all'affidamento dei lavori, informazioni dettagliate sui rischi specifici nell'ambiente di lavoro, in cui i lavoratori
dell'appaltatore saranno destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione
alla propria attività, nonché delle disposizioni generali, nozioni di rischio ed emergenza.
" Mod.01 è integrato dal "verbale di sopralluogo".
Rischi interferenziali saranno evidenziati e valutati nel "DUVRI" da allegare al contratto, di cui il presente
modello è parte integrante.
Le informazioni riportate non sono riferite ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici a dei

I singoli lavoratori autonomi, contenute nello specifico "POS" Piano Operativo di Sicurezza che, sarà redatto dal
rispettivo datore di lavoro.

Tecnico incaricato: ûenesin Elvio
NATURA DEI LAVORI RICHIESTI:

tel. uff.:
ceil.:

041.7291'627
348.8860510

DESCRIZION..E
e.mail: e.danesin@gruppoveritas.it

SERVIZIO DI LAVAGGIO E NOLEGGIO DIINDUMENTI DA LA VORO "GENERICI E DPI"
In relazione al servizio di lavaggio e noleggio, di cui al testo sopra riportato, l'azienda alla quale sarà affidato il
servizio, dovrà recarsi presso i siti e luoghi (doc. allegato punti di consegna) in essere, al fine di poter espletare
i compiti contrattuali attribuiti nel "consegnare e ritirare' .. i capi di abbigliamento in dotazione ai tevoreiott di
VERITAS.
Pertanto, necessitano le informazioni relative ai:
1. rischi specifici dell'ambiente in cui si troveranno ad operare;
2. misure di prevenzione e protezione che dovranno essere osservate;
3. eventuali rischi interferenziali e relative modalità per eliminarli (che possono costituire danno alle

persone) tra le attività di impresa ed aziendali;
- nel particolare le informazioni dovranno riguardare:
a. la tipalogia del sito;
b. il punto di accesso al sito;
c. illi percorsoli per raggiungere illuogo di consegna e ritiro dei capi;
d. illuogo di consegna e ritiro dei cep! (dove oggi si trovano gli armadietti);
- si consideri che, nei. sitilimpianti ave sia presente e percorribile una viabilità interna, /'impresa potrà utilizzare
un furgone a camion cassanato per il trasporto dei beni.

IMPIANTO/AREA: '
• denominazlone: Centro Direzionale Operativo 1 SEDE .

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI:

•
• indirizzo: Via Porto di Cavergnago 99 tel.: 0417291603 fax: 0417291700..
•
• attività principale: Cantiere operativo : " .
•
• tipo di presidiò: Dgiornaliero ( ) !tih 24 D sorvegliato D non presidiato
•
• Resp. di Imp./Area Penzo Fabio tel.: 0417291714.. fax 0417291749 .

REPARTO:
• denominazione Centro Direzionale Operativo 1 SEDE ..
•
• attività principale: Cantiere operativo .
•
• tipo di presidio: D giornaliero ( ) !tih 24 D sorvegliato Dnon presidiato
•
• Resp. di Reparto Via_nelloMauro tel.: 0417291711... fax 0417291749 .
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INFORMAZIONE SUI RISCHI:,
CDIIMPIANTO/AREA)

(PERICOLI)

O nessuno O liquami di fognatura .n sostanze chimiche O ambienti rumorosi
1) traffico veicolare O lavori m'quota

O vibrazioni O lavon in cavità

l] basse temperature· O elettrico

O cancerogeno O illuminazione

2) .luoghi di lavorò O infiammabili

O .: . O " .

- -=- .

O 'amianto
I

1) viabilità

O microclima

O spazic' lavoro
D ir:npianti

O ..

O terreno inconsistente

O álte temperature

O radiazioni ionizzanti

D sottoservizi

D gas .. ~

D .. (.'

. I , • . ,

1) Attenzione ai pedoni, alle vetture itl visltá al CD01. Attënzìone alla viabilità esistente.

2)' Possibil~ ~~,fi~~entazione scivolosa per attività, di pUI;zia e attenzlone all'utilizzp delle scale e'

,I oell'aseensere, spazi ridotti con possibilitàdl urtare rnaterlall/mabilià prese,nte.

(RISCHI)
, . "",l .~.~

D nessuno D biolopico

D cadute dall'alto-. . ,...,_
01 asñssla

D el.ettrocuzione
, \

1) investirnènte

2) danni artlcelarì
"

I] conqelamentl
» ,. ...

D· esp. qi cê\ncerogèni
D incendt

D infortuni' ,\ .

D .:.... , " ..... " ...

Deserizione ,s' eGifica'
t

r .

I " ......

b 'esp.asest ct:ií~ictie. " "

D lnalaz ..polveri perleelese
,/ .

1) incidenti stradali

IJ mlereelima \.

o anheg'ar:n.~mto·

D " ...... :. " ....

, '
1) . Pedoni in attraversamedto, vetture in transito.

''_

D e'~p. a. rúmore

2) cadute accidentali '...' ,
[] ustioni "

íD'.esposjzione a radiazlcni

.0 esplosioni <

[] " ....." ... " ....".

I •
'2) Rossibili: danni al~e artlcotazlenl per investimento,' scivolamento 131.1pavimentazíone bcignátà eto,

sconnessa, caduta dalle scale .: , t v·

\ .
r ,

D nessuno
, (I\ÌI,ÌSURE DI P-REVENZIONE)

IJ procedure igièniche D 'procedure; ~éstio~al,i

, ,,
;o dlsposttlvl di pretez. O sistemi anticaduta ,D pulizia a~~ienti dklavoro

D limitazione ai lavQ~i "D sistemi di respirat., 1) lirilitázione di'velodtà

1) divieti .. ,D sist~níi di ~ièürezza D approntamenti'

,o 'sistemi di galleggiamentoD in/formazLone ':-' D periodici co~tr.olli

D permes~i di accesso D permessi operatjv.i, Cl ............... ,...

. "\

\,
D divi,eti'c3perativ¡

D segnalame~to percorsi

1) cartellonistica

d au'tot!zzazioni

D sistemi di allertament<;>. . . ~
D " ..... " ... "." ..

Descrizione ,soeèifica:

~) Rispettare le indicazioni pre~e~ti .ed.i limiti di.velocità é seguire le eventuali indicaZ'iOr:lidegli addetti

al_l'eme~g.enza. ,

• I

'., .
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(PERICOLI) ~

O nessuno
I

Ö traffico veicolare

n vibrazioni

'o basse temperature

O cancerogeno

O luoghi 'di lavoro
, I

O ... " .. " ,,' .•.. ". ""

INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DI REPARTO)

(

O liquami di fognatura O sostanze chimiche O ambienti rumorosi

O lavori in quota O amianto O terreno inconsistente

O lavori in cavità O viabilità Q 'alte temperature
O elettricò O mloroclìma. 'o radiazioni ionizzanti

O illuminazione O spazi di lavoro O sottoservizi

O infiammabili O impianti D'gas

O .................. O ............... O .......................

I ~e..c"zlon~s7c~c:••...: .. ::•..•.•' .•..•.....••.••;•.••••.•.••••...•••> ..••.' • '••.• :•..•' •..~••." ..•.... " .•..:: .1.

O biologico

\ O cadute dall'alto

O ~Sfi~'Sja__
.O congelamenf .0' elettrooúiibne ''. \

O. esp, ai caneeroqent b imfoduni

(RISqHI)
"

,)
. I

O. nessuno,

[] .investimento

O danni artíoolar]

[J ìncendi

·0 .esp.a sost. chimiche . O ssp..a rumore

O inalaz. PQI,veriperico,loSé _ . O cadute .accidentalì "

O incidenti stradali
¡;

. O rnlcrocüma '
, .) ·l

O annegamento

'O' ," '" :".'" '"".,
;

O ".".'" .. "". ,,
, ,

O ustioni

O esposìztone a radlazion!

O esplosioni

'o :., ' .

1 J'

• I

O permessi di' accesso O. permessi operativi

Descrizlone s eciflca;

ï 'O nessuno-
\ ,J

O dispositivi di pr.otez.

O limltaztone ai lavor-i'

O divieti

O in/formazione.

I
(MISÙRE' DI·PREVENZIONE).

. . O pr91cedwfi~igieniche Ó procedu;.e·g~'stion~Ii' ... O dlvieti operativ!

n seghalarnento percorsi

O cartellonistica

n auterizzazlcn'.

O sistemi di allertarnento

Q sistemi anticaduta O ,pulizia ambíenti di lavoro
, , J .

'O. sistemi di respiraz. O limitazione di/velocità

. ' O sistemi di sicurezza

O peri.odici coritrolll .

O approntamenti

O sistemi di gàlleggipmento

O .""." .. " . " ... ,. a ....."..,..".....'.'".'

............................ , , :
~' . ...

............................................... , , , , , , .

. .••.• .~: . .l•••...•.•••.... . : .•..•. ! : : : ' ; ~ ~: .

. \
, \
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DISPOSIZIONI GENERALI:
, ,

• L'Impresa 'APpartátriqe,nell'esecuzione dei lavori affidati e di l'ua competenza, deve attenersi all~ no~e di légge, generali e speciali in vigore.
I "

in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, unlforrnandosi scrupolosamente a norme e procedure di sicurezza ed igiene

definite o che, potranno ~ssère ,succe~sivamenteemanate dal committente VERIT"}S, impegnandola all'osservanza ed alla adozio,nedi tutti i,
prowedimenti e le cautele necessarie a garantire I'incolumità delle maestranze proprie e di terzi, evitare danni di ogni specie, in tutte le sue

" I I '

funzioni preposte alla sorveçlianza del.lavori: \
I

• Per ",esecuzione dei lavori deve essere impiega~opersonale competente ed idoneo, convenlenternente istruito sul lavoro da,svolgere, sulle
.'- \

/

modalità d'uso del macchinari, d,egli impianti, de~e attrezzature e de,imezzi di protezione previsti, nonché inforrnato,sulle norme di sicurezza

g~neral} e speciali per l'esecuzione dei lavori affidati.

L'ingresso .deiminori d'età all'lnterno degli insediamenti aziendali deve essere preventìvamente autorizzato dalla comm,ittente,ifl conformìtà a

quanto disposto dalle vigenti leggUnmateria di lavorornlnorìle.

I lavoratori; a meno di disposizioni concordate, n'ondevono recarsi in luog~1 di lavoro o zone diversamente loro assegnate, senza 9iiJstifi~ato
. ~ ., .

motivo ed avere pr'eventivamente:proweduto açl avvisare il tecnico incaricato della,committente, '
" " • , \ o

• E' fa__ttodivieto all'impresa appaltattlcë di ¡¡tilizzare mäteriall macchine, impianti ed attrezzature della committente salvo autorizzazione

preventìva.

• L'ingresso di qualsiasi tipo"êfiveicolo di proprietà dell'impresa Appfoltatriœ'all'interno c;leg!iinsedia'mentiaztendalideve essere p~l1¡'enti\lamente
. \ . ,

autorízzato e la velocità neri dovràin alcun caso-superare-íl I[mite prescritto-di 15 Krn/h, se çon diversamente disposteprestare la'mássima
• ,,¡.' I , __ l . ..,

attenzione al transito di personale 'elo automezzi, non sostare in luoghi diversida quelli speclñcarnentê ir:1dicatied interessati dai' lavori. ~ , .

.,
rispettando i percòrsi,stabiliti dalla committente,'

L'lmpresa appaltatrice ,de~emettere a dispósizione dei propri dipendenti disposìtlvl IndividuaU'di protezione-appropriati ai, rischi inerenti alle
'.. . ,,'~.' 1,,'·,.

lavorazioni e òperazlçnlda effèttuare e disporre per il corretto uso degli stessi da parte dei propri lavoratori.. )
• • • • \ • f _ -' • ( ~

L'impresa Appaltatri~ dovrà inóltr.edispo[}~; ~ffinché, i pròpri lavoratori non-usinò sul II.(0godi)lavoro indumel'}ti persd~al,¡ed abbigliamento
, /" . I

c~e, in rel,~ione ailá natura dél!~ oj:.l~rF-z.¡o~ied alle caratteristiche dègli'impÎanti,
r

possan_ocostituire pericolo p'er I'in~olumit'àpers0-!laie,, , ,ì,

I lavoratori dèll'i.~~resa app~lItatricedElV~noattenersi scrupolosamente cille'segnalazioni di, Pericolo, di, obbligo, di divieto ed 'alle no;ne di, " , J " '
comportamento richiamate dagli appoliliti cártelli'segn~letici.

.'
• '. . t, ,.

E' facoltà-della cómmitt~,nteesamlnare:le macchine e le attrezzature'dell'impresa appaltatrice,ed effettuare ispezioni dûrant~ lo svolgimento dei

la:vori,inteNenendc:íqualora non'si riscontrino le neeessarie garanzie di sicure,iza,

Tali interVenti non limitano'ne eliminano'l~' completa respo'iìsabilitàdell'Impresa appaltatri,cein mé;lteriadi prevenzione'info,rtunisia nei confronti
. • .. "",'. .. . I
degli organi cii contraile, sia agli effetti contrattuali nei confronti della committente,~ '.. . . .

• ' . Prima di accedere ed iniziare i lavori; J'impre~,aªppaltatrice dovrà for~ire i nominativi e.la ~osizione dei lavoratqri che opereran~o presso il
, ,I '. ' ,

committente VERITAS, n~hché, dichiarare chè' le nÍacch.in~,~tlrezzat~re e i mezzi di proppetà,' utilizzate sono tispon,dentialle'disposizioni
',~

legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori ad e~se appli~bili, con particolare riferimento é;ll:tipodi

attività ed alluogo in,cui si intendon? utiliizarle "infoimativ~ preventiva ai lavori (mod,03).

, • Non è consentite iniziare i laveri senza avere preventivamente sottoscritto in convenzione con il ns, tecnico incaricato eOresponsabilità di '
~, " .

imp./area iI'''permèsso di lavoro:(mod,04)"..

• E' proib,ito rimuovere o modificare le' protezioni di sicurezza degli impianti o macchine senzà' avere avuto preventiva autoriz~ázione dalla
. I . .

committente c;:he',avrà pr~ventivamente disposto con l'appaltatore e 'Portato a conoscenza, i propri lavoratori, adeguate\misure 'di sicurezza
\ ,

sostitutivé atte, in ogni caso, ad impedire infortuni.

• E' obbligatórib, se non div~rsamente'~isp~sto dalla committ~hte, delimitare e r,endereconfinate le zone ogg~ttò dei lavçri.
I'
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,
I lavori svolti nelle vicinanze di linee a impianti elettrict, pur nel rispetto delle dis,tanze dJ sicurezza previste dovranno essere regolarmente

• l I

autorizzati di volta in' volta dai servizi competenti.

Ogni esclusione di tensione di una linea e il suo reinserimento devono awenire secondo procedure stabilità con l'incaricato per la committente.

• Sono assolutamen~e vietati allacciamenti prowisori ai vostri appar.ecchi a strumentazioni a linee di alimentazione, e allo scopo vi è fatto. obbligo

•

di utilizzare le.apposlte prese dïcorrente esistenti nei reparti che-il ns. incaricato avrà cura di indicarvi.
, ' , . I

Se le distanze dal punti presa delle apparecchiature fiss.¬ !!sono tali da imporre l'utilizzo di cavi dj prolunga, questi dovranno essere ï"nbuone

stato di eonservaztone, evitando I'interf~renza di questi cavi con i luoghi dÍ'passaggio.di
I . '.

uomini e automezzi, averìdo cura di proteggerli adeguatamente dà eventuatì.urtl-compressìont e usura, evidenziando adeguatamente la loro

presenza con apposite ,segnalazioni.

• In ~so di ~nfortunio .accaduto ~i lavoratori impegnati nelt'esecuzlone dei lavori l'appaltatore dovrà assolvere agli adempimenti previsti dalle

vigenti dlsposlzíoni in materia, avendo inoltre eurfl di segnalare lmrnedlatamente l'evento al ns. incarícato e, successivamente, p~ocedere ad
t:

una .comuntcaztone .scritta riportante i dettagli e le modalità dell'accaduto. .

• Nel caso ~i evidenziassero nel corso dell'opera, in~uerize operative per , la presenza di altre d)tte e/o personale di impiantp/area, nelle
\ '

adiacenti aree/ luoghi di lavoro, i rispettivi incaricati procederanno ad una reciproca cooperazione e coordlnamento al fine di eliminare i rischi
• . • 1

.d~riyanti da' interf?re,nze'trà.i rispettivi lavork

• L'appaltatore sl impegna a rende~e edottí, di quanto dìspostc dalla cor'flmitte~te;', i propri lavoratori 'che, sar~nno chiamati all'esecuztcne &ei

'J

, r
.lavorisut quali, esereìta la dlrezlone e la sovrintendenza.

• • • j .
• , 1 • '-

• Qualora intèr:venQano ·forq.itori ~/o layoratori occasíò'nali dovrà essere 'resa preventíva informazione perché venga rllasclata regolare

autorizzazione dalla committente. ( \

•
l

NÔ'n sonó c~nse~{iti depqsiti dlmat~r.iali· e/o,ri~uti. prodotti per reseouzlone deììavorí ~I ai fuori ·d.eil~zone indic~te ed, 'adottate ~IIOscopo di

non èostitujre perícolò per i·lavoratori.
.' (

'J

'. ,

\
Agèntl Biologici.

'(NoziONI' DI RI5.CHIO·E DISPÒSIZIOHI SPECIF.ICHE): -:.

Microòrganismi correlati alla natura del materialE! trattato in iròPií3~to:(reflui civili/industriali di origine fe~ale) convogliati mediante condotte
.. j"" .....' I I{ '.' .. _'. .' ~ • ,

fognarie. a su ruota rientranti nella classificaz,ione 2 di clil àll!allegáto XLVI del O.Lgs n081/2008 che. richiedono norme di controllo, comportamentali ed,
, . . I

igieniche da ri~pettare, nonché, 'I'utilitio di specifìci OPI p~éscritti per lé zone ad accesso limitato. c I
• ¡ , I .. t.

II, segnale. indÍeante il rischio biologipo affisso 'negli, impia'ntj/aree sOQQetfe è conforme a quello riportato nell'allegato XLV del D.L~s.

·no81/2008.

Zone ad' àccesso limita~o: I.

In queste'aree può entrare e permanèrè,s~ltanto ilperson¡;¡le-addetto e I~)persone specificatame~te autorizzate, dotate eq utiliZzanti gli atlpositi OPI.
'. " .

Le zone ad accesso Ii.mitato sono contr.ass·~gnatE!nella.pla·nimetria di impianto da eolorazione rossa.. ,

Riconoscibili helle aree o 'sett~ri da apposita segnaletica eombinata (zona, ad accesso limitato)

E' fatto diviéto di:
(

I

)

1) accedervi in abiti civili;

2) accedervi senza ~Ii appositi DPI per la' p~otezicine delle vie respiratorie (facciall filtranti di proteziçme non inferiore a FFP1);

, .

3) accedervi senta (Quanti di protezione;

4)· bere;

I,

5) mangiare;

6) fur;nare;
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'" .'
E' fatto óbbligo:

di indossä~e una tuta intera con cappuccio cat.3 del tipo monouso a chi è sprovvisto di indumenti da lavoro e a chi, seppure dotato di ~ndumenti da

lavoro, debba utilizzare gli stessi in ambito esterno all'impianto.

'In via 'cautelativa sl dispone che, anche le attività svolte sottovento a ridosso delle zone ad accesso 'limitato comportanti una costante presenza dei
.' .. . / .

lav?ratori siano soggette alle sopra ìndlcate disposizioni.

Zone a rischio incendio e esplosion'è:

Soho contrasseçnate nella planimetria da colorázione gialla, e segnalate negli impiantiíaree da speelñca segnaletica.
,. I

In queste zone è fatto assoluto divieto di fumare e/o usare fiamme libere, e qualsiasi intervento prevede l'autorizzazione al fuocó rilasciato dal

Resp di Imp.farea, in forma scritta.

Ar.ee - impianti a rischio rumore

Sono intesi i luoghi o le sorgenti sonoœ presenti nel luoghi di lavoro 'che possono emettere valori ugualÌ o > di 85dB (A) e/o 137dB (C) è sono
. . /r • ".' J' •

con_trassegnate In impianio da specjfica cartellonistica. .

. Rischio chimico: -,-

Dovuto ad attività di impialJto (prodotti e sistemi utilizzatí), e dalluogo.dell'insediamento.
\' t. \

Nel-caso ambientale sono "" disponibilí.l.e indagini e valuta~~~ni.conseguenti, nel cas~ pro~o~tì sa~ann~ f~rn!te l,esCh~de d'i sic.U(ezza.

Rischio elettrico: ' . J . .
.' \..... .: ' I .' • {~.

GIi.impianti elettrici risultano a norma e.non assoggettano i lavoratori a rischi di elet,trocuzione, le tensioni in gioèo, l'indicazione Q.eilocali (cab.
{ ." OJ • '. • I

el, trasfonnaztone, quadri di dlstribüzionß etœ) sene-indicate éon specìñca seqnaletìca ..
'\ ... I

~ L'accesso ai sopra indicatLiocali prevéde specifica ~utorihazionèdel riostro lrìcaricato.
'. • ~. • f '. • •

Nell'ottica dr una ult~rior~ prevenzione è fatto divie,to ~IIacciarsi a qualsiasf aliniént~ioiie:lele.ttri~a esistente se non autorizzati dal nostror( '". . .. r

¡n'caricato.

SottoselYlzi:

, ..
l ,."

,In~stri impianti sono asserviti di energia attraverso linee e.condotte interrate fralequalt

- linee elettriche 2Ó.OOO- 3130\lolts;

" condotte gas metano/biogas;

~condotte acqua potabilelindustriale; . ,
, I

}

- cavidotti ·telefonìcVtecn'ologici;. ,.

- collettori fognari.
.¡ \ .

J •

il~racciato e'la profondità di pQsa'sonp riportate1nella dpcumentazione di impianto/area.
" , I,

Non' sono con,senti~e azioni.di scavo senz.a I'aútorizzazione qel"ri'ostro incaricatQ.

"I
"

Linee aeree:

, traftasl di linee e cOndotte poste-in qUQtasil appositi rack per alimentazione'e servizi fra·le quali:
( .

r
I

I \
c.condotte gas l'Detanolbiogas;.

- cond.otte acquá potabile/industriale;. , _\
- cohdotte vapore

.' . 1 "" . I

La, percorrenza delle strade sormontate' dalle line~ in questione avverrà solo a seguito 9i autoriziazione del flostro incaricato che, provv!,!derà
• I .

J •
assieme all'impresa alla verifica delle alteué dei mezzi in transito in ragione dellcfminima quota di posa,.

. , / ¡.

"
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'EMERGENZA liNTERNA
eefiniziene

Una sltuazlone di emergenza intema è _costituitada incldenti inaspettati e prodotti dalle attività, sostanze, impianti ed attrezzature propri

dell'impianto/area,con probabilitàdi potercausare danni a personeÉl cose. v ,
, I

indirizzo

,-,. Le;azionìche seguono sono rivqltè alla sal~aguard'iadel personale, contenere edominare la·situazionedi pericolo, eliminarea minimizzare i '
, . \ . . . '. I

danni all'ambiente ed alle attrezzature. , .
- , . \ '.

segnalazionee comportamentopersonaledi impianto:

Qualora iI'personale $li impiante intraw~da una possibíle situazione 'di iemergenza internà che, per qualsiasi 'm~ti;"oabbla a;'veriffcarsi eJ .' . , .'. \

rlchledessel'allontänarnanto per ragioni di' sicurezza del pers,qnaJedal.posto di lavorai sarà dato aÍl:Visetelefonico all'incaricateper l'impresa o, con
,- ._. • I I '

,altr~ eìsterna preéedentemente'concordatoall'affidamentoder lavori,dalla 'Resp,i~p.!arE!ae dal ns. tkcnico'incaricato che darà indicazio~¡sul da fars.i.··
. ".' • ,I .:-- .'.

" segrl~i'aiielÍe é.còmportainentopersonaledi imp~esa: t, ',.,

J. ". I_ .' 'I ) • "\ '\" • _ -. . • • •

In qualsiasi case_(iR,c::enCli0,lnfertunlc, spaneimenti dl.sostanze"ecc.), il personale di impresa cfl.eravvisa una sltuazfene d;'em~tgenza deve
~ • .. . i • • .. ,.'/ • '. •

awisare il personaletñ implantoa voce a telefonicamenteal numerocne verrà ferníto ad affidamento lavonche, coordfnandcsicen l'impresa âisporrà le
"" -. .
migJió!ï~iOhi per-:froJi:teggiarel'emergenza.
• ,. I .. " .'

• ):> '. Se 'I'eyente è in&ò~dda attœzzalurer in uso alli'¡mpresa,ovveroi all'arèa înteressat~ dall'att¡~itâQi,;mpres~, (a..stess~'dovrà, con ~ersónale
~ • J ,,'. ~( -r: \ _, , ,.;. . •

.adeguatamenteaedestrate'e'$erjza ml'lttEirea repentaglie"l'i!1celumitàdei lavorateri; cercare d/frenteggiare la ~fuazione con.¡;mezi:i prepri 'a
• l \ /. I I ' ......:,. ~

disposizione,.in~ttesa.~ell'ih~erie!1to,i:!elpersenale interno'~Iiqua.le'd~vraoneessElreforRitedejt-agííateinfonÍ1fiorii sull'evenìo:
,. ,. J. ¡ . '\ - .~ ;,. "'l t • ¡.

):> Sespenq~re le~~ttività in, çorso ferman'Q0e mettende'in sicureZza tutte,.le app,arecctiiature.,(scellegareele~ricar:nent~le apparecchiature,
• \. t'-..:"'\ • (. ~ "t

\ speg,nerei cannelli ossia~tileniè:I,'chiudere le:bomboleecc,). .•. . , ,

; . Po~arefU9,ridaÍl'a(ea ìríter~ssata',in:zqna.si~ur~'aft~e~i ~lveicoli che p,dsson,e ~estlfuire¡~tr~lèioalle op~r~;o!lr .~is~~cors~,
l'. \ ,. ." fi ,. (I '. I
.):> ¡ Prepa'ralsiper'~v~nfualeeváduaiZibned~cret~ta'dçl personçledLimpiaríÍ0. I '

,.' , .;.' ¡ . ! " " .•

. '~, \ J lav?,ri-saran~eripresLsQlqa,œs~ata emergenza'e su nueva'a\tor,izzaZiont(del rel>pon~abile.im~ianto:

.¡

r..
\

, .
presidLantinaene'io.edi-primêseccors~: ; .(

~ ..... . •~ I I f.I I' ~. l .•

q,u~lorap'r~vistoqalla'I1orm~ti'làvigent8\I'impianto/ar.ea0ggetto eei I~v.priè á~s~ite dà sistemi antin~ndio di tipo portàtile (estintori C02-
, • • '. '= • • • ¿J' • - •

polver~)','f.issi.~j(¡IFanti)e di rilevazieoe fughe' gas, nenché,da presidi per il prime soccorse come éyieenz,iatenella plahirnétria ctÌ-évi sarà messa a
... / - .' , J,~ _ " I ,', '. : • It. " ..

dispesiziena in sede di 'aff¡eameRtodei¡laveri,'cos1cenie la pprte di vostro Interesse.d,el~ano di emergenzainterno.

La cemm~entè; ~is~one inoltre e~lIe figLireprofes~ionalíallo'sc0po ~deéstràte, ~er front~gJ~re le situazloni'di emergenza v~lutate dall~

. committente. , . , '
J

cenfattLcongli.enti esterni: ,
I, ..

qualQFa[lon ßiá possit:lileçontenere e riselvere le situ~zionidi pericolocen le 'risers~\intemee, comùnque, la situaziqnestesse degeneran.do,
I)~ , .' .. _ ,., , , , \ ~ .I,

il hesho,incarjcátòdisporrà I'inte~ento 'degli organi esterniper il primosoccorso, la.lotta¡all'incendiaevve~oalle esigenze,'pres_;mtatesi:
....l )numeri utili. " • I

:Vigilidel Fue~:
.I

tel:115
I .

ProntosÇlccorsoS.W.E,M. ,tel. 118

Carat;>iilieri fel.·112 , I -)

Publjlica $icurezza f . 'J'tel. '113
'V-'"

Ospedale : .

.',
".

te!.04~- .., ......... ,..,.......
. \-,

-'

\ . \. ,.'
,/ ,

'.
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EMERGENZA ESTERNA

definizione

Una situazione di emergenza esterna è stabilita dalla possibilità che un incidente industriale del polo chlmlco ind~striale si possa ripercuotere
I ' ,

neqatlvarnente 'sulla sicurezza degli op'eratori di impianto e di impresa operanti all'interno ·dei luoghi di lavoro ricadenti 'nell'ambito di appllcazíone del
I '

piano Provinciale di Em~rgenza,

Si fa quindi riferimento al'''Piano Provinciale di Emergenza Esterna" relativa ai rischi iÇldustriali emesso dalla Prefettura di Venezia "Ufñclo di Protezione
, .. - .

-',
Civile", II" edizìone 'elel 19~8 e successive modifictìé ect integrazioni per la terminologia indicata ed adoperata,

\ Premessa / .
)

In sede di affidamento dei lavori-dovranno essere concordate le'rnodalltà-ed il numero dei lavoratori presenti, per definire se, la committente,
, ,

.' , '
\ \.'

dispone di luoghi idonei (sistemi di comunicazione ed intercomunicazlone, interruzione degli impianti di aerazione con I'âmbiente esterno, garanzia di
.' 'I, . ,. . l .

efficienzadl sistemildi allertamenta, etc.) e sufflcientemente capienti da poter essere messi a dlsposlzlone dei lavoratori dell'appaltatore ìncaso di
• I ' ..t ',J. '., . - L ,~ , .

emerqenza Rer contenere il personale di impianto e, se presente, il personale di altre lmprese-vlsltatorl, vettori ecc,.· / . " -. , .
Si riporta di sèguito la.slnteel delle.note i~fòrmative in caso dì inçidel1te ir)dust~ial~,.J

" . (

norme di eomPortamerito in p¡esenza di nube tossica,
l .. '~.. "

1. Si in~ende attivato qon il suono di'sirena (singolo a doppio) in relaziòne al tipo' di emergenza ínatto.

• ~La r'nigli0re dlíesa ?i trova all'lnterrio di un èdificio a cçrnunque hi spazic C~j~SO,chiu~erß p'o~~ e finestre" interrompere il csndizìonâmentö d'arl~,
, , . , '" . . ¡ "

Se-ci si trova' su mezzi di trasporto chiudere i finestrini, bocchette di aerazione e'spegoere il motore, \.." ' '
: ,~ v ' (," ' " +,

Se il suono'dí si'rena è singolo (portarsi ai pianisuperíori-dell'edlñcio)

•
•., ,I "

Se il suono di sìrena.è doppio (pçrtajs! ai piani inferiorl dell'edificio)
-,

.. Respirare attraverso un pa'~no umido, lentàrfÍente e'meno à fonäo possibilé x,
, I, , )

• l'Nonbloccare le üneeteleforûche
... . " I' . . ,

Ascoltare ta radlo a la telsvislcne-per le,notizie sull'incidente, sur com¡1ortamen~o datenere e per avyisí particolari
-' .

Porre atteniion.e ad alt0paria'nti dei"V.F. e Polizia che possono pass'are con automezzi nelle zone inferessate informando su particolari
. . !"

) . \, \
comportamenti da tenere, '

I.

•

, , \
.J

Le informazioni qlli contenute d'avranno' essere completaté' con la fase'di coordinamento e cooperazione promosse dalla c~mmittente edI . . .. I .. I •
, .

effettuata in collasoraziof1é con I'inipresallavoralore autonomo, mediante li sppralluogo preventivò cne, integra il presente modulo.

l'

l',

I'
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